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Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 18 gennaio 2018, 
il Presidente della Sezione

CONVOCA

per il giorno 22 marzo 2018, alle ore 13.00, in prima convocazione, e per 
il giorno venerdì 23 marzo 2018, alle ore 21.00, in seconda convocazione, 
nella Sede Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1) Nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario;
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 24 novembre 2017;
3) Relazione del Presidente della Sezione e sua approvazione;
4) Presentazione del bilancio consuntivo 2017;
5) Relazione dei Revisori dei Conti;
6) Discussione ed approvazione del bilancio consuntivo 2017;
7) Nomina di n. 3 scrutatori;
8) Varie ed eventuali;
9) Insediamento del seggio elettorale e nomina della Commissione Verifi ca Poteri;
10) Votazioni per il rinnovo di n. 3 Delegati per l’anno 2018.

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2018. I minori di 
età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I - Art.19 dello 
Statuto-Regolamento).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento molto importante dell’Associa-
zione, in cui ogni Socio può esprimere liberamente la sua opinione, confrontarsi con 
l’opinione degli altri e proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali. 
Si auspica, come sempre, la costruttiva partecipazione del maggiore numero possi-
bile di Soci.

Venerdì 23 marzo, ore 21.00
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ESCURSIONISMO

L’appuntamento annuale nel Parco del 
Delta quest’anno ci porta a visitare la Salina 
di Comacchio, che si trova all’estremità nord-
orientale delle Valli. É caratterizzata da elementi 
di assoluto pregio ambientale ed è sottoposta ad 
un articolato sistema di vincoli ambientali.

L’escursione inizia in prossimità del Ponte 
Albano, quello che collega Porto Garibaldi al 
Lido degli Estensi e, proprio da questo lato, 
raggiungeremo la salina a piedi.

L’accesso all’area non è libero e quindi 
saremo accompagnati da una Guida della società 
che la gestisce, per la durata di circa tre ore. 

Formeremo dei gruppi di circa 20/25 
persone che entreranno in successione ogni 
mezzora.

Durante la visita - un vero e proprio percorso 
didattico - ci verrà anche spiegato come si estrae 
il sale, con una dimostrazione pratica.

Passeggiare tra fenicotteri, avocette e 
volpoche è un’opportunità unica, che va affrontata 
con piede leggero, occhi e cuore ben aperti e con 
l’umiltà e la gioia di essere ospiti in un ambiente 
riconquistato dalla natura, ma conservato grazie 
al lavoro, all’attenzione e alla ricerca di uomini 

Direttori: Daniele NASCI - Claudio SIMONI

La perla del Delta, ieri il sale, oggi la 
biodiversità: la Salina di Comacchio

Domenica 15 aprile

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: T
Dislivelli: Pianeggiante
Distanza: 15,4 Km

Durata: 5/6 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 20 marzo
Partenza: Piazzale Dante, ore 7.00
Rientro: ore 20 circa

e donne che se ne prendono cura con impegno 
e amore.

Finita la visita, consumeremo la “merenda 
al sacco”, poi ci incammineremo sull’argine 
della Valle Spavola fi no a Stazione Foce, dove 
troveremo il pullman per il ritorno.

In funzione dell’orario e della riserva di forze 
disponibili, chi volesse, potrà continuare a piedi 
sull’argine della Valle Fattibello fi no a Comacchio, 
dove troveremo nuovamente il pullman.
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escursionismo

Direttori: Elena BONORA - Valeria LEGATO -
Claudio SIMONI

Via dei vulcani di fango e Salse di Nirano
Domenica 6 maggio

L’escursione parte dal Comune di Sassuolo, 
ai piedi delle colline più basse dell’Appennino 
modenese. Il percorso, che rappresenta la 
parte centrale della “via dei Vulcani di fango”, 
termina nel Parco Naturale delle Salse di 
Nirano. All’interno del parco si potranno 
ammirare i “vulcani” che danno il nome alla 
via e che si originano da depositi di idrocarburi 
principalmente gassosi (bolle di metano) e in 
piccola parte liquidi (petrolio) che, venendo in 
superfi cie, stemperano le argille e danno luogo 
alle tipiche formazioni a cono. All’interno di 
queste strutture, che arrivano fi no a circa 2 m di 
altezza, si possono osservare emissioni di fango 
miste ad idrocarburi che sembrano ribollire, 
anche se in realtà fuoriescono a temperatura 
ambiente e sono salate: da qui il nome “Salse”. 
Queste manifestazioni gassose sono tra le più 
grandi e meglio conservate d’Europa.

Percorso
Il percorso qui presentato percorre la parte 
centrale della “via dei Vulcani di Fango”, 
recentemente inaugurata da sei Comuni facenti 
parte delle Province di Modena e Reggio Emilia. 
Si percorre l’Appennino modenese tra i Comuni 
di Sassuolo e Fiorano modenese. Il percorso si 
snoda sulle colline più basse dell’Appennino, 
caratterizzate da pendii dolci e arrotondati. 
Si percorrono i colli fi ancheggiando i campi 
coltivati fi no a raggiungere le loro sommità da 
cui, nelle giornate più limpide, si può godere 

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: T
Dislivelli: 300 m  - 250 m 
Distanza: 10 Km

Durata: 5 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 10 aprile
Partenza: Piazzale Dante, ore 7.00
Rientro: ore 20 circa

della vista sulla pianura padana, oltre che sui colli 
circostanti, caratterizzati da forme calanchive 
importanti.
Il percorso, che in alcuni tratti fi ancheggia la 
strada, nel suo punto più alto incrocia la strada 
che porta al castello di Montegibbio, per poi 
ridiscendere ancora per campi e prati fi no ad 
inoltrarsi all’interno del parco naturale delle 
Salse di Nirano. All’interno del parco si possono 
ammirare i vulcani di fango che rappresentano 
manifestazioni geologiche importanti, tra le più 
grandi e meglio conservate d’Europa. Il parco, 
oltre che famoso per le strutture coniche dei 
vulcani, è diventato anche un importante SIC 
(Sito di Importanza Comunitaria) per gli habitat 
e le specie fl oro faunistiche presenti.
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escursionismo

Immersa tra le montagne a soli 20 chilometri 
da Trento, la Valle dei Mòcheni è nota per essere 
un’isola linguistica di origine tedesca, dove si parla 
un idioma locale, il “mocheno”. 

Grazie all’isolamento di secoli, la Valle 
dei Mòcheni presenta un ambiente ancora 
straordinariamente selvaggio in una cornice di 
colori formidabile. Tutti i Comuni conservano, 
caparbiamente, intatte tutte le proprie tradizioni 
folcloristiche e gastronomiche, testimonianza della 
cultura e delle usanze di una popolazione che è 
riuscita a conservare la propria identità non solo 
con i riti delle feste, come il Canto della Stella 
nel periodo natalizio e la rappresentazione delle 
Bètsche l’ultimo giorno di carnevale, ma con 
l’amore per l’ambiente e la tutela del patrimonio 
storico-culturale.
Lago Erdemolo
É un grazioso lago alpino dominato dalle propaggini 
occidentali del Lagorai. Per la sua formazione 
geografi ca, ha la peculiarità di ospitare, sulla riva 
sud, un nevaio che rimane fi no a stagione inoltrata. 
Dal lago Erdemolo nasce il torrente Fersina che, 
dopo aver attraversato la ripida Valcava, raggiunge 
Palù del Fersina per poi proseguire fi no a Pergine 
Valsugana e sfociare nell’Adige nei pressi di 
Trento.
Percorso Naturalistico
Il gruppo naturalistico, calzati gli scarponi, si 
porterà fi no all’entrata della miniera-museo “De 
Gruab va Hardimbl”, appartenente ai minatori 
Canopi che ci lavorarono dal 1500 al 1800. 
Accompagnati da una guida, entreremo nelle 
viscere della terra in un viaggio all’indietro 
imperdibile. Ritornati alla luce, percorrendo 
un sentiero nel bosco, raggiungeremo il lago 
Erdemolo. Completando il percorso ad anello, 
rientreremo attraversando praterie di oleandri, 
boschi di cirmoli e larici dalle forme inverosimili.
Percorso Escursionistico
Dalla località Frotten, il gruppo escursionistico 
seguirà il sentiero CAI n. 325 che in circa 1 ora 
e 20 minuti porterà al lago Erdemolo. Dopo aver 

Direttori: Carlo FORLANI - Elisa ROVATTI -
Francesco GALLI

Valle dei Mòcheni - Lago Erdemolo
Natura selvaggia e cultura

Domenica 13 maggio

Caratteristiche tecniche

Comitive: Naturalistica Escursionistica
Diffi coltà: E EE
Dislivelli: 460 m  800 m 
Distanza: 7 Km 9 Km

Durata: 5 h 7 h
soste escluse

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 17 aprile
Partenza: Piazzale Dante, ore 6.00
Rientro: ore 20 circa

ammirato questo piccolo gioiello, il percorso 
proseguirà per il passo del Lago a 2.213 m, 
raggiungibile in altri 30 minuti. Da questo balcone 
panoramico lo sguardo si perde tra la valletta dei 
Sette Laghi, la Valsugana, l’altopiano di Asiago, la 
Val d’Adige fi no al Brenta e nelle giornate più terse 
anche oltre. Risalendo il crinale fi no alla cima del 
monte del Lago (2.328 m), sono ancora visibili le 
trincee della grande guerra, grazie all’impegnativo 
lavoro di ripristino. Proseguiremo sul sentiero n. 
343, passando cima Cave-forcella Cave fino a 
forcella delle Conelle, da dove inizierà il nostro 
percorso di rientro scendendo il versante pietroso 
che man mano si farà più dolce attraversando prati 
di oleandri, radi e luminose radure di cirmoli e larici.
Nota: in caso di innevamento sul sentiero di 
crinale, la comitiva escursionistica, raggiunto il 
lago Erdemolo, raggiungerà la cima Hoamonder.
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escursionismo

Viaggio insieme all’esperto di alberi Giovanni 
Morelli per scoprire il Pollino, il parco che 
custodisce alcuni tra gli 
alberi  più affascinanti 
del nostro paese: i pini 
loricati, alberi dalle forme 
contorte e suggestive, frutto 
del confronto tra questi 
maestosi esemplari e la 
durezza dell’ambiente. Gli 
alberi, che vengono spesso 
considerati una semplice 
scenografia di fondo sul 
palcoscenico della natura, 
sono invece testimoni della 
storia del nostro pianeta. 
Molti di loro da secoli, 
qualcuno da più di mille 
anni, osservano le vicende 
dell’uomo, registrano eventi 
climatici e modificazioni, 
lente e repentine,  del 
territorio. Scopriremo il 
Pollino seguendo il filo 
condut to re  de i  g randi 
alberi, apparentemente 
immobili ma vivi, testimoni 
indifferenti dello scorrere 
del tempo, quasi fossero 
invulnerabili. Un’esperienza 
affascinante.

DETTAGLI GIORNATE
31/05 Monte Manfriana - Civita
Arrivo in mattinata. Trasfe-
rimento in pullman a Colle 
Marcione, dove inizia il percorso ad anello che 
porta alla cima del monte Manfriana. Montagna 
di Manfredi, fi glio prediletto di Federico II, ere-
de dello spirito battagliero tipico degli Svevi, la 
Manfriana è la montagna dei misteriosi blocchi 
di roccia lavorati a mano. Scolpiti con lo scopo di 
costruire un punto di avvistamento e di controllo, 
a guardia delle antiche strade di comunicazione 
tra i territori calabri e lucani. Lungo la salita 
alla Manfriana non è diffi cile scorgere il volo 

Organizzatori: Valeria FERIOLI -
Giovanni  MORELLI (ONC CAI Argenta)

Trekking nel parco del Pollino
Da mercoledì 30 maggio a lunedì 4 giugno

so ad anello che

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Programma escursioni
Data Escursione Dislivelli Tempi Km
31/5 Monte Manfriana - Civita

La Manfriana è uno dei monti 
più alti della Calabria, con i suoi 
1.981 m. Montagna di Manfredi, 
fi glio prediletto di Federico II.

850 m 8 h 7

1/6 Serra di Crispo: il giardino degli 
dei
Una delle escursioni più belle 
del Parco alla scoperta del regno 
dei Pini loricati giganti a oltre 
2.000 m.

700 m 7 h 12

2/6 Il Patriarca: Monte Pollino
La via è la più bella e spettaco-
lare: grandi paesaggi, notevoli 
emergenze naturalistiche, praterie 
d’alta quota.

750 m 6 h 14

3/6 Grotta del Romito
É un sito risalente al Paleolitico 
superiore, contenente una delle 
più antiche testimonianze dell’arte 
preistorica in Italia.

300 m
200 m

3 h 8

Informazioni
Apertura iscrizioni: dal 6 febbraio SOLO previo accordo telefonico 
al 3475327283 o tramite email a v.ferioli@gmail.com
Partenza: Piazzale Dante, ore 20.00 del 30 maggio
Rientro: ore 6 circa del 4 giugno

dell’Aquila reale e del grifone e prima della cima 
si incontrano esemplari di pino loricato. Trasfe-
rimento in pullman in hotel a Rotonda. Cena e 
pernottamento in hotel.
01/06 Serra di Crispo
Raggiunte in pullman le gole di Fosso Jannace, ci 
si incammina fra meravigliosi boschi di faggio e 
abete bianco dove, nel periodo che va da maggio 
a fi ne luglio, lo scioglimento delle nevi alimenta il 
corso delle acque “sparenti” delle gole. Dopo aver 
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escursionismo
valicato Piano di Jannace, si giunge alla cresta 
di Serra di Crispo, nel paradiso dei pini loricati 
detto Giardino degli Dei. Il pino loricato, albero 
di straordinaria bellezza, è il simbolo del Parco 
Nazionale del Pollino e può vivere fi n a 1000 
anni. Il suo nome signifi ca letteralmente “pelle 
bianca” per il caratteristico colore bianco argen-
teo che assume il tronco secco. Il nome “loricato” 
lo si deve alla corteccia che negli esemplari ultra 
centenari ricorda la corazza dei guerrieri romani 
(la lorica). In Europa è presente solo nei Balcani, 
mentre in Italia vegeta esclusivamente nell’areale 
del Pollino. Sulla strada del ritorno si giunge al 
Santuario della Madonna del Pollino, posto su 
una cresta che domina tutta la valle del Frido e 
dove, durante il primo fi ne settimana di luglio, 
i pellegrini giungono a migliaia da tutti i paesi 
limitrofi  per le celebrazioni della festa della Ma-
donna. Cena e pernottamento in hotel.
02/06 il Patriarca - Monte Pollino
Trasferimento in pullman a Colle dell’Impiso per 
l’inizio dell’escursione considerata la “normale” a 
monte Pollino. La via è la più bella e spettacolare: 
grandi paesaggi, notevoli emergenze naturali-

stiche, praterie d’alta quota che testimoniano 
ambienti ricchi di specie molto importanti per la 
biodiversità; e ancora testimonianze di glaciazioni 
sugli Appennini, inghiottitoi, spettacolari pareti 
rocciose incorniciate da silenziosi e maestosi 
alberi, unici nel loro genere in Italia. Durante 
l’escursione visiteremo il Patriarca, l’esemplare 
più antico di pino loricato (più di 940 anni).
03/06 Grotta del Romito
Trasferimento in pullman al piccolo centro abi-
tato di Papasidero, da cui parte l’escursione a 
piedi. Il percorso costeggia il fi ume Lao, meta 
frequentatissima dagli appassionati di rafting e 
canoa, e raggiunge la Grotta del Romito, un sito 
risalente al Paleolitico superiore, contenente 
una delle più antiche testimonianze dell’arte 
preistorica in Italia. All’esterno si trovano alcune 
incisioni rupestri, tra le quali la più importante 
è un graffi to raffi gurante due bovidi (Bos primi-
genius) e tracce di antiche sepolture risalenti a 
diecimilacinquecento anni fa.
Nel pomeriggio rientro in hotel. Dopo la consuma-
zione di un buffet, partenza per il rientro. 
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GRUPPO SENIORES

Colli Euganei - Giro del Monte della Madonna
Giovedì 19 aprile

L’escursione prenderà l’avvio dalla piazza di 
Rovolon e, con un tratto su strada asfaltata, andrà 
ad imboccare il sentiero n. 17 che si alza di quota 
progressivamente nel bosco girando sul versante 
sud del monte della Madonna, fi no ad arrivare alla 
chiesetta di Sant’Antonio Abate. Si proseguirà 
verso la cima del colle per arrivare in seguito al 
parco delle Fiorine. Chi volesse accontentarsi 
potrà rimanere al parco, con ristorante nei pressi, 
mentre l’escursione proseguirà verso la cima del 
monte Grande e con un giro ad anello nel bosco 
di castagni si ritornerà al parco delle Fiorine 
per riprendere il sentiero n. 17, attraversare in 
quota il versante nord del monte della Madonna, 
e scendere infi ne a Rovolon. I dislivelli contenuti 
e la possibilità di “frazionare” il percorso rendono 
la gita adatta a tutti.

Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 325 m 

Durata: 5 h
Informazioni

Partenza: ore 7.00
Apertura iscrizioni: martedì 3 aprile

Val Canali - da Cant del Gal al Col dei Cistri
Giovedì 24 maggio

L’escursione inizierà presso l’alberghetto 
Cant del Gal per arrivare per sentiero e strada 
forestale ai Prati Piereni. Si farà il periplo della 
conca prativa per poi salire alla suggestiva Malga 
Fosne e proseguire per sentiero fi no al Col dei 
Cistri. Da qui si ritornerà indietro e, sempre 
seguendo la strada forestale, si ritornerà verso il 

Caratteristiche tecniche

Dislivelli: 610 m 560 m 
Durata: 5,5 h

Informazioni
Partenza: ore 6.30
Apertura iscrizioni: martedì 8 maggio

punto di partenza; in corrispondenza dell’albergo 
La Ritonda si imboccherà un sentiero che, 
salendo nel bosco, raggiungerà la caratteristica 
Malga Canali. Qui ci aspetta la splendida vista 
delle cime dell’alta Val Canali. Il percorso 
collega alcuni luoghi spettacolari, ovvero varie 
radure nel fi tto bosco, dalle quali la vista sulle 
vette circostanti appare all’improvviso. Alla fi ne 
saranno seicento metri di dislivello, ma diluiti 
nel corso della giornata e su un percorso quasi 
mai disagevole. In ogni caso chi volesse potrà 
interrompere l’escursione e ripiegare sul vicino 
Cant del Gal presso il quale arriverà tutta la 
comitiva al termine dell’escursione.
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Aprile - Giugno

Corsi di Escursionismo
Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

Scopo del Corso Base è quello di promuovere 
l’escursionismo inteso come attività del 
“camminare di qualità” attraverso l’osservazione 
della flora, della fauna e dei segni lasciati 
dall’uomo nelle culture passate e presenti; il 
Corso Avanzato è rivolto a chi già possiede una 
certa esperienza escursionistica e desidera 
approfondire le proprie conoscenze affrontando 
itinerari di diffi coltà superiore e quindi anche 
sentieri attrezzati e vie ferrate.

I corsi prevedono lezioni teoriche con 
argomenti che affronteranno le tematiche 
fondamentali per la frequentazione della montagna 
in sicurezza ed autonomia ed esercitazioni 
pratiche in ambiente, che permetteranno di 
entrare in contatto con le diverse tipologie e 
diffi coltà dei percorsi escursionistici.

I due corsi si svolgeranno in stretta relazione 
tra loro per la parte “Base” E1, in quanto alcune 
lezioni teoriche saranno condivise, mentre 
le previste cinque giornate di escursione si 
svolgeranno nelle stesse zone per entrambi i 
corsi, ma con percorsi diversi per tecnica ed 
impegno fi sico.

Vi sarà poi la parte strettamente dedicata 
al Corso Avanzato E2, che prevede, con lezioni 

teoriche ed uscite specifi che, la progressione 
su sentieri attrezzati e vie ferrate con utilizzo 
di attrezzature idonee: imbragatura, casco e 
dissipatore omologati.

Presentazione Corsi ed
apertura iscrizioni

Mercoledì 7 marzo 2018, ore 21.00 presso la 
sede sociale del CAI Ferrara in Viale Cavour, 
116 a Ferrara.
Le iscrizioni saranno aperte fi no al 28 marzo, 
data della prima lezione teorica.

Modalità di iscrizione

Possono iscriversi i Soci CAI in regola con il 
tesseramento 2018 che abbiano compiuto il 
18° anno di età ed i minori che abbiano com-
piuto il 16° anno di età, se accompagnati da un 
genitore o da chi ne eserciti la Responsabilità 
Genitoriale.

SCUOLA ESCURSIONISMO
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scuola escursionismo
All’atto dell’iscrizione verrà richiesta una 
caparra di € 50,00. Verrà inoltre richiesto a 
tutti i corsisti un certifi cato medico di sana e 
robusta costituzione fi sica per pratica sportiva 
NON agonistica, che dovrà essere valido per 
l’intera durata del corso. 
Le lezioni teoriche si terranno presso la sede 
sociale del CAI Ferrara in Viale Cavour 116 
ed avranno inizio inderogabilmente alle ore 
21 delle giornate indicate nel presente pro-
gramma.

Quote

Le quote saranno comprensive di: rimborso 
spese dei docenti, utilizzo materiali e sup-
porti didattici della Scuola di Escursionismo, 
trasferimenti con pullman sui luoghi delle 
esercitazioni in ambiente e delle dispense.
Dalle quote sarà escluso tutto quanto non 
citato sopra.

Le iscrizioni si apriranno la sera della presen-
tazione dei corsi e proseguiranno fi no alla sera 
della prima lezione o fi no all’esaurimento dei 
posti disponibili.
I Corsi avranno svolgimento solo se raggiunto 
il numero minimo di iscritti necessario alla 
copertura delle spese.
Si consiglia, prima di effettuare acquisti di 
abbigliamento e attrezzatura, di attendere la 
prima lezione, dove verranno date indicazioni 
e consigli in merito.
Per il Corso Avanzato (E2) gli iscritti avranno 
la possibilità di noleggiare presso la sezione 
l’equipaggiamento necessario per le vie ferrate: 
casco, imbragatura e dissipatore omologati.

Per informazioni scrivere a:
scuola.escursionismo.ferrara@caiferrara.it o 
contattare il 349.5865219
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scuola escursionismo
CORSO BASE E1
Sarà composto da 5 uscite pratiche, di cui due di due giorni.
CORSO AVANZATO E2
Sarà composto da 7 uscite pratiche di cui due di due giorni.
Nelle uscite di due giorni è previsto il pernottamento in rifugio.

Inizio lezioni in Sede alle 21.00

Data Argomento Luogo Corso

7 marzo
28 marzo

4 aprile
8 aprile

11 aprile
18 aprile

28-29 aprile

2 maggio
5 maggio
7 maggio

9 maggio
12 maggio
16 maggio
23 maggio
27 maggio
30 maggio
6 giugno

10 giugno
13 giugno
20 giugno

23-24 giugno
27 giugno

Presentazione corsi e apertura iscrizioni
Organizzazione e struttura CAI -
Equipaggiamento e materiali 1
Gestione e riduzione del rischio - Movimento
Abbigliamento e utilizzo materiali - Movimento
Alimentazione, preparazione fi sica e cenni meteorologia
Flora, fauna, geologia e geografi a
Lettura del paesaggio - Flora e fauna - Tutela Ambien-
te Montano - Orientamento
Cartografi a e orientamento 1
Cartografi a e orientamento 2
Vie ferrate, equipaggiamento, materiali 2, catena di 
sicurezza e fattore di caduta
Nodi e manovre di corda
Movimemto su roccia - Ferrata e manovre di corda
L’Uomo e le Montagne
Sentieristica
Orientamento - Osservazioni meteo - Ferrata
Soccorso Alpino e elementi primo soccorso
Pericoli in ferrata e meteorologia 2
Uscita su via ferrata
Ambiente montano e cultura dell’andare in montagna
Organizzazione di un’escursione
Organizzazione escursione e gestione emergenze - Uscita fi nale
Cena fi ne corso e consegna attestati

Sede CAI
Sede CAI

Sede CAI
Uscita pratica
Sede CAI
Sede CAI
Uscita pratica

Sede CAI
Parco Urbano
Sede CAI

Sede CAI
Uscita pratica
Sede CAI
Sede CAI
Uscita pratica
Sede CAI
Sede CAI
Uscita pratica
Sede CAI
Sede CAI
Uscita pratica
Ferrara

E1/E2
E1/E2

E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2

E1/E2
E1/E2

E2

E2
E2

E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2

E2
E2

E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2

PROGRAMMA DEI CORSI
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PER TE, SU CUI TUTTI CONTANO,
VANTAGGI CRESCENTI E COSTI AZZERABILI.

Seguici su
www.emilbanca.it OFFERTA RISERVATA AI NUOVI CLIENTI

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per tassi, condizioni economiche e contratti, si vedano i fogli informativi disponibili in fi liale o sul sito 
www.emilbanca.it, la concessione delle carte e dei fi nanziamenti è subordinata all’approvazione della Banca. Salvo errori e omissioni. 

SCONTO
CORRENTE
EMIL BANCA

Canone* mensile di gestione
(azzerabile in funzione dei servizi collegati)

Spese per operazione

Utenze domiciliate

VANTAGGI PER I SOCI
Home Banking

Bancomat BCC cash

Carta di Credito BCC beep!

*gratuito trimestre in corso all’apertura

5,00 €

gratuite 

gratuite

gratuito

gratuito
sconto 50%

Sconto corrente è un nuovo conto 
che comprende i servizi bancari 
utili per le più frequenti esigenze di 
operatività, con canone trimestrale 
azzerabile grazie all’utilizzo di servizi 
e prodotti collegati, che permettono di 
accumulare gli sconti.

Ferrara Viale Cavour
Viale Cavour 62
Tel. 0532.240136

Ferrara Via Ravenna
Via Ravenna 151
Tel. 0532.60838

FILIALI
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Occhio al calendario!
Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

Vi riportiamo qui di seguito le date delle prossime attività e alcune note 
organizzative. Sul bollettino numero 1 del 2018 troverete la descrizione delle 

attività, mentre tramite la nostra mailing list riceverete maggiori dettagli prima di ogni gita. Per 
iscriversi alla mailing list basta una e-mail all’indirizzo: alpinismogiovanile@caiferrara.it 

Ci trovate comunque in Sede al primo piano il martedì sera dalle 21.30 alle 23. Saremo presenti 
per ogni informazione e chiarimento e per raccogliere le vostre iscrizioni alle gite, normalmente a 
partire da tre settimane prima di ogni attività, ma anche solo per fare due chiacchiere e magari 
mangiare una fetta di torta insieme. Vi aspettiamo!

Sabato 17 marzo e 14 aprile 
Palestra di arrampicata
Come sempre, ritrovo ore 15.30 alla palestra della scuola De 
Pisis in viale Krasnodar 112-114. Cominceremo con piccole 
lezioni interattive con i ragazzi per introdurre i temi delle usci-
te in ambiente di ogni mese, poi un po’ di riscaldamento con 
esercizi e giochi e via ad arrampicare sulle pareti artifi ciali. La 
palestra metterà a disposizione tutto il materiale necessario 
per lo svolgimento dell’attività. Alla fi ne, attorno alle 17.30, 
non mancherà la consueta merenda con bibite, torte e salatini.

Domenica 15 aprile
Placche di Baone, Arco di Trento (TN)
Modalità d’iscrizione: in sede da martedì 27 marzo, dalle ore 
21.30, presso il gruppo di Alpinismo Giovanile
Descrizione attività: andremo ad arrampicare insieme agli 
Istruttori della Scuola di Alpinismo “Angela Montanari”, alle 
placche di Baone, un enorme scivolo (placca appoggiata) alto 
circa 100 metri.
Queste grigie placche sono un banco di prova e di formazione 
notevole: sebbene siano placche inclinate, si deve prestare 
attenzione ai movimenti. I ragazzi avranno così la possibilità 
di sperimentare su roccia tutto quello che hanno imparato in 
palestra d’arrampicata durante l’anno.
La falesia offre vie di differenti gradi di diffi coltà, pertanto 
l’uscita è aperta a tutti 
Inoltre il paesaggio che le placche offrono è davvero incante-
vole, immerse nel verde dell’olivaia, e la zona adatta a tutti: 
quando i più piccoli si stancheranno di arrampicare avremo la possibilità di riposarci e giocare.
Sono obbligatori casco, imbrago e scarpette: chi non avesse tale materiale lo deve segnalare 
all’atto dell’iscrizione per organizzare il noleggio. Il pranzo è al sacco.
Per ripassare le manovre indispensabili a garantire la sicurezza durante l’uscita, ci troviamo in 
palestra di arrampicata presso la scuola De Pisis in viale Krasnodar 112-114, sabato 14 aprile. 
Non mancate!!!
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alpinismo giovanile

Sulle tracce degli orsi - Parco Faunistico Spormaggiore - Altopiano della Paganella
Date: domenica 6 maggio
Apertura iscrizioni: in sede, da martedì 17 aprile, dalle ore 21,30
Descrizione attività: con l’obiettivo di conoscere più da vicino gli animali che popolano i nostri 
boschi ed il loro ambiente, quest’anno andremo, insieme al gruppo escursionistico della sezione, 
sull’altopiano della Paganella (Parco Adamello-Brenta), dove l’orso è tornato a casa e convive 
con una fauna straordinaria: lupi, camosci, cervi, caprioli, 
aquile, stambecchi, volpi, galli cedroni, marmotte e molti 
altri. Accompagnati da un operatore, visiteremo il Parco 
Faunistico dove potremmo osservare in condizioni di 
semi-naturalità alcuni esemplari di orso bruno e di lupi, 
che scorrazzano in un’area di oltre 3500 mq di bosco, 
attrezzata con ampi osservatori strategici per ammirare 
gli animali senza disturbarli.

Tchoukball
Date: sabato 12 maggio 
Apertura iscrizioni: circa due 
settimane prima, in sede o 
compilando l’apposito format, 
tassativamente entro il giovedì 
precedente l’attività.
Descrizione attività: un pome-
riggio dedicato a questo gioco 
di squadra per impararne le 
regole e ed esercitarsi per pre-
pararsi al torneo dilettantistico 
di settembre.
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Maggio - Giugno

47o Corso di Roccia
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

Presentiamo il 48° 
Co r so  Rocc ia ,  che  ha 
la finalità di diffondere e 
promuovere l’arrampicata 

classica “in sicurezza” in tutti i suoi aspetti e su 
diversi terreni, dal calcare al granito.

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

Per l’iscrizione non sono necessari prerequisiti, 
è suffi ciente una preparazione fi sica di base e 
soprattutto…voglia di arrampicare!

EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE

Si consiglia di non acquistare nulla prima 
dell’inizio delle lezioni; durante l’apertura del 
corso, infatti, si parlerà del materiale obbligatorio 
indispensabile.

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli 
Istruttori Marco Chiarini (cell.338-1407064) 
e Francesco Passarini (cell.349-0526208) 
o consultare il sito www.scuolamontanari.it 
(e-mail info@scuolamontanari.it).

e
QUANDO ISCRIVERSI

In sede, a partire da martedì 10 aprile fi no 
ad esaurimento dei posti disponibili, dietro 
versamento di € 50,00 di caparra e consegna 
del relativo modulo di iscrizione.
In caso di richieste eccedenti i posti disponibili, 
le domande di iscrizione saranno accettate previa 
valutazione da parte della direzione del corso.
La quota d’iscrizione dà diritto al materiale didat-
tico e all’uso del materiale comune di cordata. 
Sono escluse tutte le altre spese (trasporto ed 
eventuale soggiorno in rifugio).
Per i non soci è prevista una maggiorazione 
della quota a copertura dei costi assicurativi 
supplementari.

SCUOLA DI ALPINISMO
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scuola di alpinismo

Data Lezione Località Attività

Gio 3 maggio Teorica Palestra* ore 21.15 Materiali ed equipaggiamento e nodi

Sab 5 maggio Pratica Palestra* ore 15.00 Catena di assicurazione - I parte

Dom 6 maggio Pratica Colli Euganei Prove dinamiche - Corda doppia

Gio 10 maggio Pratica Palestra* ore 21.15 Tecnica di progressione

Dom 13 maggio Pratica Uscita pratica Progressione della cordata

Gio 17 maggio Teorica Sede CAI ore 21.15 Preparazione di una salita

Dom 20 maggio Pratica Uscita pratica Salite su roccia

Gio 24 maggio Teorica Palestra* ore 21.15 Catena di assicurazione - II parte

Dom 27 maggio Pratica Uscita pratica Salite su roccia

Gio 31 maggio Teorica Palestra* ore 21.15 Autosoccorso in montagna

Dom 3 giugno Pratica Uscita pratica Salite su roccia

CALENDARIO E PROGRAMMA

*: Palestra di arrampicata “Ferrara Climb” presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102 - Ferrara.
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GRUPPO NATURALISTICO

4o Corso Naturalistico
“Montagna, intreccio vitale”

Organizzazione: Operatori TAM e ONCIl corso naturalistico, alla sua quarta 
edizione, nel 2018 tratterà di pietra, terra, 
acqua, forme di vita animale e vegetale. Le 
lezioni saranno tenute da alcuni fra i migliori 
relatori a livello nazionale, che ci racconteranno 
della terra, per passare alla vegetazione dei 
primi strati di suolo, poi all’acqua, fonte di vita, 
concludendo con l’analisi di un ecosistema in 
cui le diverse specie animali e vegetali sono in 
equilibrio grazie alle loro reciproche relazioni. 
Le passeggiate nel territorio cittadino avranno 
come tema le specie esotiche, per capirne le 
origini e la capacità di adattamento e diffusione. 
Le escursioni, che saranno comunque aperte 
anche ai soci non iscritti al corso, si svolgeranno 
in luoghi affascinanti.

STRUTTURA DEL CORSO

• 4 incontri serali tenuti in Sede CAI 
Ferrara (Viale Cavour, 116 a Ferrara) 

• 1 incontro serale presso il Museo Civico 
di Storia Naturale di Ferrara

• 4 passeggiate tardo pomeridiane in città 
(18:30-20:30) 

• 4 escursioni in ambiente
Al termine del corso verrà rilasciato un atte-
stato di partecipazione.

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI

Le iscrizioni potranno avvenire previo versamento 
della quota o acconto di € 50,00 a partire dal 
9 aprile:
• In Sede CAI il martedì dalle ore 21 alle 22
• Alla presentazione del corso il 9 Aprile 2018
• Alla prima lezione del 4 Maggio 2018
Minimo 25 iscritti, massimo 50 iscritti al corso 
completo.
Per informazioni è possibile telefonare al nu-
mero 3475327283 (dopo le 18) o scrivere 
a: otp.tamer@gmail.com

Da venerdì 4 maggio

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  

Corso completo* Lezioni + passeggiate + costo 
pullman uscite - € 170,00
Lezioni teoriche e passeggiate* - € 100,00
Lezioni teoriche - € 50,00 € per i Soci CAI
(€ 70,00 per i non soci)
*: per partecipare è necessario essere iscritti al CAI 

MATERIALE DIDATTICO E 
EQUIPAGGIAMENTO OBBLIGATORIO

Il materiale didattico sarà disponibile online.
Obbligatorio: scarpe da trekking, giacca a ven-
to impermeabile, pile o maglioncino leggero, 
zainetto con borraccia o bottiglia d’acqua, 
cappello, guanti, occhiali da sole e protezione 
solare.
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gruppo naturalistico

Data Presso Argomento

Lun 9 aprile Sede ore 21 Presentazione del 4° Corso Naturalistico 
Relatori: Giovanni Morelli e Valeria Ferioli

Mer 16 maggio Museo Civico di 
Storia Naturale di 
Ferrara ore 20.45

Alien: specie invasive di altri continenti attorno a noi
Problemi ecologici e danni ambientali causati dall’in-
troduzione di specie alloctone negli ecosistemi padani 
e nel delta del Po
Relatore: Stefano Mazzotti (Dir. Museo Civico di Storia 
Naturale di Ferrara)

Lun 28 maggio Sede ore 20.45 Suolo e vegetazione: il verde mantello
Relatore: Giovanni Morelli (ONC Sez. CAI Argenta)

Lun 11 giugno Sede ore 20.45 Acqua: come il sangue nelle vene 
Relatore: Milena Merlo Pich (AE ONC CAI Bologna)

Ven 12 ottobre Sede ore 20.45 Biodiversità: intreccio vitale
Relatore: Dario Gasparo (ONC CAI XXX Ottobre Trieste)

INCONTRI SERALI

Data Ritrovo Titolo uscita

Gio 10 maggio Via Belvedere angolo Porta Po ore 18.30 Discreti esotismi

Gio 24 maggio Ingresso Orto Botanico (di fronte all’ingresso del 
Parco Massari) ore 18.30

Verdi collezioni

Mer 6 giugno Parcheggio Cadoro (Zona Est: via San Contardo 
d’Este) ore 18.30

Nuovi inizi

Mer 13 giugno Ingresso Ex. S. Anna, Corso Giovecca, 203 ore 
18.30

Per il bene del corpo, per 
la cura dello spirito

PASSEGGIATE POMERIDIANE: INCONTRO CON GLI ALBERI

Data Titolo

Dom 20 maggio La grande macchina del tempo: il canyon del Bletterbach

Dom 17 giugno Arcipelaghi di pietra: valle del Primiero 

Sab 30 giugno
Dom 1 luglio

Culla di fi umi: il Monviso

Dom 14 ottobre Verdi oscurità: la zone della foresta vetusta di Sasso Fratino

USCITE IN AMBIENTE*

*: per partecipare è necessario essere iscritti al CAI 
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Alberi ed erbe i protagonisti silenziosi delle nostre città suberanti o filiformi, maltrattati o ben curati, raccontano tanto dei
quartieri  storia  persone .  lo dimentichiamo, ma hanno anch’essi un nom tanti
sono  più disparati usi.

gruppo naturalistico



21

Lago di Cei e Cima Palon 
Domenica 15 ottobre

L’uscita prevedeva due comitive: una escursionistica, con meta a Cima 
Palon e relativa vista panoramica sulla valle di origine glaciale dell’Adige e 
l’altra, naturalistica, con giro nel biotopo del lago Cei (ci troviamo nel Comune 

di Villa Lagarina, destra d’Adige, vicino a Rovereto) con una guida che ci ha accompagnato durate 
tutta l’escursione, dispensandoci informazioni su quello che avremmo visto nel tragitto ma anche su 
quello che non avremmo visto (ma chissa?): l’orso! Uno degli abitanti di queste zone.

Lasciato, pertanto, parte dell’equipaggio per la salita a Cima Palon, con il resto del gruppo 
incontriamo la guida ambientale Nicola in prossimità del lago Cei, che deve la sua origine, come ci 
spiega, ad una frana ma anche alla natura del materiale roccioso del fondo: il porfi do, roccia di origine 
vulcanica che per le sue caratteriste trattiene l’acqua impedendone la dispersione nel sottosuolo.

Nicola ci parla poi dell’orso e del rapporto diffi cile con gli abitanti che vivono nei territori nei 
quali gli orsi si sono diffusi, gli attacchi che ci sono stati nei confronti degli umani (l’ultimo dei 
quali quest’estate) sono sempre stati dettati da un “eccesso” di difesa dell’orso, in particolare dalla 
mamma per difendere la cucciolata. 

Mi rassicura sapere che questi orsi non sono carnivori e che se dovessi incontrarne uno, sfruttando 
la loro scarsa vista, potrei tentare di ingannarlo “spalmandomi” a terra oppure mettendomi lo zaino 
sulla testa per fargli credere di avere davanti chissà che energumeno! (oggi siamo un gruppo, nume-
roso, rumoroso e ciarliero pertanto non temete: l’orso che ha un buon udito e fi uto ci starà alla larga).

Dopo il ristoro, organizzato dagli accompagnatori e ben gradito presso malga Cimana, Nicola 
sulla strada del ritorno ci parla anche della geologia della zona e mentre lo ascoltiamo i nostri occhi, 
complice una bellissima giornata di sole, si riempieno dei colori caldi del foliage autunnale.

Marina Bernardini

SIAMO STATI A...
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GRUPPO SPELEO CENTOTALPE

Correva l’anno 1994 quando, a una giovane allieva del Gruppo Speleo Centotalpe, con l’intento 
di corteggiarla, proposi, anziché una romantica passeggiata su una spiaggia deserta o una piacevole 
escursione in una baita solitaria, l’esplorazione di una grotta vicino a Udine, dalla cui entrata usci-
vano le gelide acque di un torrente.

La progressione era prevalentemente in acqua e a una temperatura molto bassa: io avevo una 
muta integrale da 5 mm, lei no…

La ragazza è sopravvissuta ed è tuttora la mia compagna!
Sono passati 23 anni e ho deciso di tornarci con i compagni di avventura Erasmo e Chiara.
Raggiunta la località Ponte Sambo, nel comune di Taipana (UD), parcheggiamo l’auto sul bordo 

“Passo dopo passo, in quei silenzi che ci accompagnano, in quei vuoti nella terra che ci riempiono 
la vita, pesano le stagioni, ma ci lasciano un fi ume di ricordi dove poter continuare a navigare…”

Escursione alla grotta Pod Lanisce (UD)
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strada, siamo solo in tre perché l’uscita, vista la presenza di molta acqua fredda non è gradita a tutti.
Dopo una rapida vestizione in pochi minuti scendiamo nel bosco lungo una traccia di sentiero 

che ci porta direttamente all’entrata della grotta, risorgente sempre attiva del Rio Camau.
La cavità ha uno sviluppo di circa 2 km e un dislivello di +30 m, quindi è fattibile senza par-

ticolari attrezzature anche da esperti escursionisti.
Pochi metri dopo l’entrata siamo già completamente bagnati per il superamento del primo la-

ghetto; proseguiamo poi per un tratto rettilineo tra i più suggestivi della grotta, allagato con circa 70 
cm d’acqua e con le pareti di breccia calcarea completamente lavorate. L’acqua è molto fredda ma 
le mute di 5 mm ci consentono una progressione abbastanza confortevole e a tratti goliardica come 
quando uno di noi si immerge completamente in una pozza per poi spuntare dalle limpide acque 
e farsi immortalare dalla fotocamera… Ancora avanti, attraverso ambienti sempre più affascinanti, 
dove la morfologia cambia completamente, non più compatta calcarea ma pareti erodibili piene di 
noduli di selce nera. L’insieme somiglia a una galleria di stracciatella…

Si procede, ed è sempre acqua, cascate e bellissimi meandri fi no alla forra fi nale, stretta e 
alta, dove il livello dell’acqua arriva al collo e siamo costretti a camminare con le mani sollevate  
impugnando l’attrezzatura fotografi ca e l’illuminatore.

Da contorno a questo ambiente spettacolare il rombo sempre più forte di una cascata che 
dobbiamo, per alcuni metri, arrampicare proseguendo fi no al sifone terminale dove oltre non è più 
possibile proseguire. Foto e riprese di rito poi ci dirigiamo di nuovo verso l’uscita, terminando la 
nostra escursione durata circa tre ore e mezzo.

Massimo Melloni

gruppo speleo centotalpe
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COMUNICAZIONI

NEL PROSSIMO NUMERO 3
MAGGIO - GIUGNO

ESCURSIONISMO
Cime del Bondone: 10 giugno
Val Pramper: 24 giugno
Ferrata Bepi Zac: 7-8 luglio
Col dei Bos - Val Travenanzes: 15 luglio
Ferrata Schuster: 28-29 luglio
Trekking tra le morene: 18-21 agosto

GRUPPO SENIORES
Val di Zoldo: 21 giugno
Valparola: 19 luglio

ALPINISMO GIOVANILE
Palestra di arrampicata: maggio - giugno
Monte Bondone: 10 giugno
Interregionale TER: giugno
Trekking 2018 - Villach: 2-5 agosto

SCUOLA DI ALPINISMO
Corso di Alpinismo
 - Modulo neve/ghiaccio: giugno/luglio

TABELLA DIFFICOLTÀ ESCURSIONISTICHE
T - Turistica
E - Escursionistica
EE - Escursionisti Esperti
EEA - Escursionisti Esperti con Attrezzatura
EAI - Escursionismo in Ambiente Innevato

IN MEMORIA
 
La Sezione, i Soci e gli Amici porgono sen-
tite condoglianze al Socio Rolando Bellani, 
per la scomparsa della cara moglie e Socia 
Maurizia Uccelli.

5 PER MILLE 2018 - DESTINAZIONE DEL 5‰ 
A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI FERRARA C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Consiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già contribuito 
con le loro scelte, Vi informiamo che è stata confermata anche per il 2018 la possibilità per 
tutti i contribuenti di destinare una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche (IRPEF) a fi nalità di interesse sociale.
La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di questa 
destinazione, trattandosi di associazione riconosciuta che opera nei settori di cui all’art. 
10, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 460 del 1997. Tale destinazione permetterebbe alla 
nostra Sezione di disporre di risorse proprie, le quali, in quanto destinate agli scopi statutari, 
consentirebbero in defi nitiva di perseguire gli interessi dell’Associazione, che vive con il sostegno 
volontario e gratuito dei Soci. Si evidenzia peraltro che la scelta della destinazione del 5‰ 
non è alternativa a quella dell’8‰: si possono indicare entrambe le destinazioni.
Per la scelta corretta della destinazione del 5‰ al “Club Alpino Italiano Sezione di Ferrara” 
deve essere indicato il numero di Codice Fiscale della Sezione: 00399570381. Va inoltre 
apposta la propria fi rma nell’apposito spazio dedicato al “Sostegno del volontariato e delle altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale e delle 
associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett. a), del 
D.Lgs. n. 460 del 1997” del modello utilizzato per la dichiarazione annuale dei Redditi 2017 
(CU 2018, 730/2018, PERSONE FISICHE 2018 MINI, UNICO 2018 PERSONE FISICHE). 

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 3 aprile.
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